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Così è : non ha nemici più giurati l’innocenza-,

che gli occhi ; vediti quelli a più tonache, la Ipoglia- 
no delle fue gale; fornite a più reti,le tendono agua­
ti ; e rivoli di più umori , ne fterehfcono il più flori­
do : co’ i. crillalìini ,, 1invanirono, colle uve, ne. fan-, 
vendemia,e colle cornee,la cozzano, la diflonorano. 
Buono per I'Amazone Domenicana di Narni, che l’ec- 
clifsò;caufar poteano funefte congiunzioni: due Stelle ; 
accender poteano: gran fuoco? due faci ; e? fcoprir potea­
no il; più fegreto due confidenti: del Cuore. Occhi ! 
rompicolli, della malizia , forieri del Concupi fcibi le. Se 
fa batterie la libidine, fono gli. occhi, gl ifiromenti del­
le ruine;fe commette latrocini la morte,gli occhi fon 
fineftre alle (calate; fe augurano prefagj di funerale all’ 
Anima, le Comete fon gii occhi . Spioncelli della cu- 
riofità, riferifcono* quanto vedono ; lanternini dell’ im­
pudenza r abbacinano quanto; incontrano ; veleni della-» 
virtù , attollìcano quanto mirano : non intelligis, doman­
dava lo Stoico,, cncitatem partem effe innocentini huic ocu­
li adulterium moftrant thuic inceQum >.huic Urbem mala 
omnia.►

Prudentiffimo Pietro ,, che per cautela della tua. 
virtù,avelli Tempre abbattute antipatie così perniciofe;. 
temer non dee di forprela, fe non v’è chi l’invigili fo- 
pra .Generolìffimo Pietro, a far le tue vittorie più chia­
re combatter volefti il Mondo alla cieca. Chi non am­
mira t capricci del tuo coraggio , fe ad occhi chiufi 

'vuoi vincerlo? che vanaglorie di Celare , vidi, e vinfi ? 
pregio magiore è di Spagna, che il fuoEroe d’Alcanta- 
ra ,vinfe,e non vide. Si vanti la Sinagoga,che il fuo 
Sanfone anche cieco adocchiaflè fconfitte incirconcifo; 
che tentone manegialle mine di Colonnati Filiftei ;, in- 
fuperbire fi può la Chiefa, che Pietro al tocco fchian- 
talfe machine di Mondo , lenza reftarvi di fotto l Che 
non fe quelli, perche quegli il guardale ? fe gli fe in­
nanzi col più fulgido della ftima,col più fpeciofo di


